
 

 

 

Avviso Pubblico 

Innovazione: Sostantivo Femminile 

 

FAQ – 11 maggio 2017 

 

 

 

1. D.  Come Promotore sarò futuro Legale Rappresentante e futuro Socio 

dell’impresa, nella sezione anagrafica del sistema GeCoWEB cosa devo indicare? 

R. Come riportato nella relativa definizione di cui alla lettera i) dell’articolo 3 dell’Avviso, il 

Promotore, dopo la costituzione dell’impresa deve risultare sia Socio sia Legale 

Rappresentante dell’impresa stessa; ai fini della compilazione della sezione anagrafica è 

indifferente che si selezioni la casella corrispondente a “Legale Rappresentante” o quella 

corrispondente a “futuro Socio”.  

 

2.  D. E’ necessario dotarsi di firma digitale per presentare domanda?  

R.  Si, non saranno ritenute ammissibili le richieste contenenti documentazione non sottoscritta 

digitalmente ove richiesto. 

 

3. D. Un Libero Professionista (ovviamente donna), come tale non obbligato 

all’iscrizione al registro delle Imprese, ma titolare di partita iva da diversi anni, 

ed in possesso di chiavetta usb per la firma digitale, deve accedere a GeCoWEB 

con “accedi come impresa”? 

R. No. Possono accedere a GeCoWEB come impresa solo le imprese già costituite e 

regolarmente iscritte al Registro Italiano delle Imprese. Una libera professionista o un soggetto 

promotore di un’impresa costituenda deve accedere come persona fisica. Si rammenta che il 

promotore di un’impresa costituenda dovrà risultare titolare nel caso di impresa individuale, 

oppure socio e Legale Rappresentante con il potere di impegnare legalmente l’impresa. 

 

4. D.  E’ previsto l’accesso anche per le Associazioni e per le cooperative che operano 

nel sociale?  

R.  L’Avviso non prevede l’ammissibilità per le Associazioni in quanto normalmente non svolgono 

attività commerciale e quindi non risultano iscritte al Registro delle Imprese presso la Camera 

di Commercio. Le società cooperative invece sono ammissibili in quanto iscritte allo stesso 

Registro delle imprese. 

 



5. D.  Sono ammissibili solo le Startup Innovative iscritte alla apposita sezione 

speciale del Registro delle Imprese?  

R.  No, non sono ammissibili solo le Startup Innovative ma in generale tutte le Micro, Piccole e 

Medie Imprese, anche in forma di Ditta Individuale, costituite o da costituire e le Libere 

professioniste, secondo quanto indicato all’articolo 4 dell’Avviso. 

 

6. D. E’ possibile presentare domanda come Libera Professionista non essendo in 

possesso della Partita IVA?  

R.  No, per essere considerata Libera Professionista si deve essere in possesso della partita IVA 

già al momento della presentazione della domanda. 

 

7.  D. Una Srl posseduta per il 50% da una donna e per l’altro 50% da un’altra Srl 

posseduta a sua volta per il 90% da una donna, rientra tra le aziende finanziabili? 

 R. Si, a condizione che almeno i 2/3 del totale dei componenti dell’Organo di Amministrazione 

di entrambe le Società siano donne. In generale, come previsto dall’articolo 4 dell’Avviso 

un’impresa di capitali è considerata “femminile” se le donne detengono quote di partecipazione 

pari ad almeno i 2/3 e rappresentano almeno i 2/3 del totale dei componenti dell’Organo di 

Amministrazione. 

 

8. D.  Intendiamo presentare un progetto come società cooperativa, qual è il criterio 

per essere considerati società cooperativa femminile? 

R. Per essere considerate imprese femminili le imprese organizzate in forma di società 

cooperativa e in forma di società di persone devono possedere un numero di donne socie non 

inferiore al 60% della compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenuto 

 

9.  D. Un’azienda con le quote detenute al 100% da donne con un amministratore unico 

di sesso maschile appena sostituito da un consiglio di amministrazione 

totalmente femminile che però ancora non risulta da visura camerale può 

partecipare all’Avviso? 

R.  Si, a condizione che al momento della presentazione della domanda abbiano già verbalizzato 

la modifica societaria e inviato i relativi atti al registro delle Imprese. A tale riguardo è 

necessario che la relativa documentazione venga allegata alla domanda. 

 

10. D. E’ necessario essere in possesso della Sede Operativa in cui verrà realizzato il          

progetto già al momento della presentazione della domanda? 

  R.  No, l’obbligo di possedere la Sede Operativa è previsto al momento della richiesta di prima 

erogazione del contributo. Ovviamente la Sede Operativa dove verrà realizzato il progetto 

dovrà essere localizzata sul territorio della regione Lazio e censita nel Registro delle Imprese 

Italiano. Per le Libere Professioniste deve risultare dal Modello “Dichiarazione di inizio attività, 

variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” 

 



11. D. Quali sono le tipologie di interventi finanziabili? 

      R. I progetti presentati dovranno possedere almeno una delle caratteristiche di Innovazione 

indicate all’articolo 6 dell’Avviso ed essere coerenti con l’ambito “Social Innovation” e/o 
inerenti le tematiche individuate all’interno di ogni Area di Specializzazione della S3 (Smart 

Specialisation Strategy) così come definite allo stesso articolo dell’Avviso. 

          

        

12. D. Siamo un’azienda femminile che opera nell’ambito dell’agricoltura, possiamo 

presentare un progetto innovativo? 

 R.  Il POR FESR Lazio 2014-2020 non consente di finanziare i produttori agricoli cd. primari 

(spetta al PSR). Alla luce di quanto previsto alla Sezione 8 del POR FESR Lazio 2014-2020 si 

deve intendere che sono esclusi i seguenti settori di attività: quelli esclusi ai sensi dell’art. 1 

(Campo di applicazione) e ai sensi dell’art. 13 del RGE Reg. (UE) 651/2014, le attività finanziarie e 

assicurative (Sez. K ATECO) e le attività immobiliari (Sez. L ATECO). Non possono essere 

concessi aiuti ad imprese operanti (i) nel settore della pesca e dell'acquacoltura di cui al 

regolamento (CE) n. 1379/2013 del Consiglio, (ii) nel settore della produzione primaria dei 

prodotti agricoli (Allegato I del TFUE), (iii) nel settore della trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli nei casi previsti ai sensi dell’art. 1 del RGE e dell’art. 

1 del Reg. 1407/2013; in particolare, con riferimento al precedente punto (iii), potranno 

beneficiare del sostegno le sole imprese che operano nel settore della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli la cui attività non deve essere collegata al 

conferimento da parte del produttore agricolo. 

 

13. D. Il punto 2 articolo 6 dell’avviso prevede che non rientra nell’ambito 

dell’ammissibilità progettuale lo sviluppo del sito/portale delle imprese proponenti. 

Cosa si intende con tale affermazione? 

R.  Non è ammissibile il sito web generale dell’impresa. Mentre potrebbe essere ammissibile un 

sito/portale relativo ad uno specifica piattaforma sviluppata nell’ambito del progetto.   

 

14.  D. La valutazione della Commissione prevede anche un colloquio motivazionale? 

 R. Il Richiedente Legale Rappresentante o il Promotore (in caso di impresa non ancora 

costituita), qualora il progetto abbia superato il primo step di valutazione (commi 7 e 8 

dell’articolo 9), verrà invitato ad un colloquio motivazionale, come previsto al comma 9 

dell’articolo 9. In base all’esito del colloquio sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo 

di 20 punti. 

 

15. D. Nel Documento 2 - Business Plan, nella sezione relativa al Conto Economico 

occorre presentare i dati relativi all’intera azienda o solo quelli riguardanti 

l’attività proposta nel progetto? 

R.  Il Documento va compilato inserendo i dati previsionali economici e patrimoniali relativi al 

progetto proposto. Tale sezione va compilata anche dalle imprese non ancora costituite e dai 

Liberi Professionisti. 

 



16. D. Un’impresa ha usufruito recentemente di un finanziamento agevolato da parte 

della Regione Lazio per un’altra iniziativa, esiste qualche conflitto con questa 

nuova richiesta? 

R. Non sembrerebbero esserci conflitti. Si rammenta che non può essere presentato un 

progetto già giudicato ammissibile e finanziato nell’ambito di altri interventi che prevedono 

contributi pubblici. Inoltre si evidenzia che il contributo viene concesso nel rispetto delle 

disposizioni previste dal Regime De Minimis e l’importo complessivo degli aiuti De Minimis 

concessi all’Impresa Unica non può superare l’importo di euro 200.000 nell’arco di tre esercizi 

finanziari. Con riferimento al finanziamento agevolato si precisa inoltre che, ai fini della verifica 

del De Minimis, non rileva l’ammontare del finanziamento ma l’Equivalente Sovvenzione Lorda 

(ESL) comunicata dal soggetto che ha disposto l’aiuto (Regione Lazio o Lazio Innova, se si 

tratta di una iniziativa ad essa affidata in gestione). 

 

17. D. E’ prevista un’attività di assistenza alla predisposizione della domanda da parte 

di Lazio Innova? 

R.   No, Lazio Innova non svolge attività di supporto e tutoraggio per la redazione dei progetti. 

 

18. D. Dove è possibile trovare la documentazione inerente l’Avviso? 

  R.   Sul sito di Lazio Innova al seguente link:  http://www.lazioinnova.it/bandi-post/por-fesr-lazio-

2014-2020-innovazione-sostantivo-femminile/ 

 

19. D.  In relazione agli allegati al formulario online, relativamente alle dichiarazioni 

attestanti l’assenza di condanne (4a e 4b), queste devono essere inoltrate anche nel 

caso in cui il socio unico di una società di capitali coincida con il rappresentante 

legale della stessa? 

R.  Nel caso specifico non devono essere compilate né la 4a né la 4b mentre deve essere 

compilato il documento 2a “dichiarazione attestante il possesso dei requisiti” a condizione 

che il rappresentante legale sia amministratore unico. Invece in caso di un consiglio di 

amministrazione devono essere compilate in alternativa le dichiarazioni 4a o 4b dai membri 

del consiglio di amministrazione. Si segnala che i soggetti tenuti a rendere la dichiarazione 

sono indicati nelle “ISTRUZIONI PER LA MODULISTICA DA ALLEGARE AL 

FORMULARIO  - DOCUMENTO 4a”. 

 

20. D.  Per quanto tempo devono essere mantenuti i requisiti in caso di ottenimento 

della agevolazione?   

R.  Al comma 4 dell’articolo 14 dell’Avviso (Revoche e restituzione del contributo) è previsto 

che il beneficiario è tenuto a garantire la stabilità dell’operazione per i tre anni successivi al 

pagamento finale. Inoltre, al comma 1 dell’articolo 4 dell’Avviso (Soggetti Destinatari e 

requisiti di ammissibilità) è previsto che i parametri relativi alla componente femminile 

dovranno essere mantenuti per almeno 3 anni dal pagamento finale.  
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